
Bastoncini orecchie solo bio da gennaio

Entra in vigore con il nuovo anno il divieto di produrre e commercializzare cotton-fioc in
plastica non compostabile.
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L’Italia anticipa la Commissione europea sulle plastiche
monouso, incominciando dai bastoncini per la pulizia delle
orecchie, i cosiddetti cotton-fioc, che non potranno più
essere prodotti e distribuiti nel nostro paese a partire dal 1°
gennaio 2019, ad eccezione di quelli in plastica
compostabile ai sensi della norma UNI EN 13432. Sulle

confezioni di questi prodotti bisognerà in ogni caso riportare ”informazioni chiare sul corretto
smaltimento dei bastoncini stessi, citando in maniera esplicita il divieto di gettarli nei servizi
igienici e negli scarichi”.

Il divieto era stato introdotto un anno fa nella Legge di Bilancio 2018, insieme alla messa al
bando dei prodotti cosmetici da risciacquo ad azione esfoliante o detergente contenenti
microplastiche, che entrerà in vigore il 1° gennaio 2020.

Misure fortemente volute dagli ambientalisti, che accolgono con soddisfazione l’entrata in vigore
del primo dei due provvedimenti: «Il bando dei cotton fioc non biodegradabili e non compostabili
è una grande vittoria per il nostro paese - afferma Giorgio Zampetti, direttore generale di
Legambiente -. È anche la conferma della leadership dell’Italia nel contrastare il marine litter
che soffoca mari, fiumi e laghi anche nel nostro paese come dimostrato dalle nostre campagne
estive di monitoraggio”.

Zampetti chiede inoltre al ministro dell'Ambiente Sergio
Costa di fare approvare, nel primo Consiglio dei ministri
dell’anno nuovo, il disegno di legge ‘Salvamare' sulla
plastica monouso, tenendo in considerazione i contenuti del
progetto di legge sul 'Fishing for litter' presentato alla
Camera dei deputati da Rossella Muroni per permettere ai
pescatori di fare gli spazzini del mare.

"È inoltre fondamentale - aggiunge il direttore generale di Legambiente - anche alla luce della
nostra leadership internazionale sulla raccolta dei rifiuti organici e sul loro compostaggio, che
l’Italia ribadisca l’importanza dell’uso delle bioplastiche nello sviluppo dell’economia circolare,
contrariamente a quanto scritto nella direttiva europea sulle plastiche monouso la cui
approvazione è prevista per i primi mesi del 2019”.

© Polimerica -  Riproduzione riservata




